
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO D'INTERESSI 

(ai sensi degli artt. 53, comma 14, del d.lgs. 165/2001 e 15 c. 1 lett. c) del d.lgs. 33/2013)  

Il sottoscritto FOSCHINI PAOLO, nato a Alfonsine (Ra), il 21 febbraio 1965, 

con studio legale in Bologna, via San Vitale n. 40/3A; 

in relazione all’incarico di difensore di fiducia del Comune di Parma nella causa da promuoversi 

contro il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca contro il diniego del Ministero alla 

erogazione della somma residua spettante al Comune di Parma per lavori pubblici - f.l. 49/2026 -

DICHIARA 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e pienamente consapevole delle 

sanzioni penali richiamate dall'art. 76 di detto D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità e di 

dichiarazioni mendaci e del disposto dell'art. 71 del medesimo D.P.R., il quale costituisce obbligo 

per le Amministrazioni di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 

sopra richiamati  

 l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse con il Comune di Parma, ai 

sensi della normativa vigente (art. 24 del Codice deontologico forense, artt. 3 co. 4 e 4 co. 1 del su 

citato “Regolamento per la disciplina di incarichi legali”, approvato con Deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 149/19 del 01/03/2012 e modificato con Delibera di Consiglio 

Comunale n.58 del 05/10/2020);  

 di non svolgere/non aver svolto negli ultimi due anni incarichi e attività professionali, non 

avere/avere avuto negli ultimi due anni titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla Pubblica Amministrazione;  

 di non presentare altre cause di incompatibilità a svolgere prestazioni/incarichi nell'interesse 

della suddetta Amministrazione, tra cui le seguenti, previste dall’art. 4 co. 1: 

a) essere in regola con l’acquisizione dei crediti riconosciuti per la formazione continua degli 

Avvocati; 

b) assenza di condanne penali per delitto doloso; 

c) assenza di provvedimenti sanzionatori di natura disciplinare; 

d) assenza di conflitto di interessi con l’Ente o comunque assenza di incarichi professionali di 

difesa, svolti avverso l’Ente nel corso degli ultimi tre anni; 

e) assenza di cause di incompatibilità a svolgere prestazioni di assistenza o consulenza 

nell’interesse dell’Ente.” 

 di aver preso piena cognizione del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 concernente “Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, del Codice di comportamento del 

Comune di Parma, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 720 del 18/12/2013 e ss.mm e ii, 

e delle norme in questi contenute 



 

 di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 101 del 10/08/2018 “Codice 

Privacy” e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 “GDPR2016/679”, i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa;  

 di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 101 del 10/08/2018 “Codice 

Privacy” e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 “GDPR 2016/679” la presente dichiarazione 

sarà pubblicata, in caso di conferimento dell’incarico, sul sito web del Comune di Parma 

nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”;  

SI IMPEGNA 

 qualora ritenesse sussistere o insorgere un conflitto di interessi, anche potenziale o non 

patrimoniale, tra le decisioni o le attività inerenti al suo profilo e i propri interessi personali, del 

coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado e di persone con le quali abbia 

rapporti di frequentazione abituale, ovvero di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge 

abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 

gerente o dirigente, a comunicarlo tempestivamente all’Amministrazione e ad astenersi dalle 

relative decisioni e attività qualora ciò sia ritenuto opportuno dal responsabile della struttura, 

ovvero cause in cui, negli ultimi anni, abbia assunto incarico di difesa avverso l’Ente;  

 a non usare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio e a non divulgarle al 

di fuori dei casi consentiti;  

 a evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei 

compiti o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione.  

 

La presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 14, del d. lgs. 165/2001 

e ss.mm e ii.  

Bologna 16 aprile 2026 

 

Avv. Paolo Foschini 

 


